LA RIVOLTA DELLE ARTI

La rivolta delle arti

Lady Isabel era in visita ad uno dei tanti templi dedicati ad Atena su tutto il territorio greco. Quella volta si trovava nei pressi del tempio della Pallade Atena di Delfi, di forma circolare e sito in una vallata vicino ad uno strapiombo ricoperto di rampicanti. Era in compagnia di Seiya e di Shun, come sempre i Saint che le stavano più vicini, come due guardie del corpo volontarie. Isabel guardava con un certo rammarico i resti della pianta del suo tempio e di un paio di colonne di marmo. - Pensare come doveva essere quando era ancora intero. -

- Hai ragione, era uno dei più importanti simulacri di Atena di tutta l’antichità. Purtroppo il degrado e la perdita della antiche abitudini hanno portato a questo stato. -

- Un vero peccato. - le fece eco Shun

I tre ad un certo punto sentirono la presenza di qualcuno molto potente. Non era una presenza oscura, ma poco ci mancava. Atena si girò per prima. Non c’era nessuno nella vallata, a quell’ora, oltre a loro, salvo una donna vestita con un abito di chiara fattura greca, pettinatura raccolta in una cipolla dietro la nuca, viso pallido, teso in un aria marziale. - Ero sicura di trovarti in uno dei tuoi templi, Atena. -

- Chi sei ? Come fai a sapere ? -

- Seiya, abbassa la guardia. - poi, rivolta verso la donna - E’ molto tempo che non ci vediamo, sorella. -

- Sorella ? -

- Sì, verdino. Io sono Clio, musa dalla storia e dunque sorella della dea che proteggete. -

- La musa della storia ? -

- Esatto. Nella mitologia greca le muse, figlie di Zeus e Mnemosine sono le nove protettrici delle arti, tra le quali è Clio. -

- Vedo che ti ricordi ancora di noi. -

- Le tue non sono mai state visite di cortesia. Cosa vuoi ? -

- Mi leggi nel pensiero. Non ci è piaciuto come ci hai trattato durante questi secoli, intrappolando le nostre essenza vitali in delle brocche. -

- Come fai a dirlo ? -

- Vieni con me, sorella. Non farti pregare oppure dovrò prenderti con la forza. -

- Prima devi uccidere noi due. Fulmine di Pegasus! -
- Rimani fermo dove sei. - neanche a farlo apposta i colpi di Pegasus si bloccarono, e lo stesso Saint non riusciva neppure a parlare. Era come bloccato. - Impetuoso e riflette poco. -

- Pegasus cosa ti è successo ? -

- Il tuo amico si riprenderà tra qualche minuto. L’effetto del mio blocco temporale non dura molto, per sua fortuna. -

- Maledetta strega. Anche senza la mia armatura ti voglio levare di mezzo. -

- Fermati, Andromeda! -

- Ma… Lady Isabel… -

- Ho deciso di seguire Clio. Non attaccarla. -

- Ma… -

- Niente ma. Non contraddirmi. -

- … Va… bene. - retrocedette di qualche passo

- Sapevo che eri ragionevole. Ora vi lancio un appello, Saint. Se volete veramente riprendervi la vostra dea, presentatevi alla Torre delle Muse, dietro quella montagna. Sapremo come accogliervi. -

- Tornerò, Andromeda. Non stare in pena per me. -

< Io sto in pena eccome. Ma non si preoccupi. Entro breve tornerà sana e salva alla residenza. E’ una promessa. >

- Dunque Clio si è ripresentata ad Atena con l’intenzione di vendicarsi di lei. -

- Esatto, Shiryu. E come se non bastasse, l’ha anche rapita. Ancora adesso mi chiedo perché abbia voluto che io non attaccassi Clio. -

- Probabilmente ha un piano per sconfiggere le muse. -

- E se così non fosse ? E se si volesse sacrificare per evitarci di combattere una battaglia mortale contro di loro ? -

- Questo non lo possiamo sapere. -

- Io comunque non resto con le mani in mano. ho intenzione di uscire da qui gambe in spalla e di andare a salvare Atena. -

- Non essere precipitoso, Seiya. Ricordati che fine hai fatto con Clio. -

- Non mi importa, Hyoga. Non me ne importa un bel niente. Io sono un guerriero sacro ad Atena ed il mio dovere è di proteggere lei e la sua legge su questa terra. Non posso credere che voi invece, ve ne stiate qui a discutere del più e del meno. Voi fate quello che volete. Io faccio di testa mia. - e corse fuori dalla porta. Shun tentò di fermarlo, ma a sua volta fu bloccato da Dragone.

- Lascialo andare. Spero che la sua fretta lo faccia rinsavire, con l’aiuto della sconfitta. -

- Non possiamo lasciare che vada al macello da solo. -

- Non andrà da solo. Non ha ancora capito che la forza è l’unione. E l’unico modo per far sì che i testardi mettano giudizio, è il provare il dolore sulla propria pelle. -

Shun si girò a guardare la porta dalla quale era uscito Seiya, poi squadrò Shiryu e poi Hyoga, entrambi con gli occhi bassi e le braccia conserte. Con un po’ di rammarico chiese: - E allora cosa facciamo ? –

Scontro letterario

Pegasus si bloccò di colpo una volta arrivato davanti alla cosiddetta Torre delle muse, di forma circolare e alta all’incirca ventisei metri, comprendente nove piani, tutti sporgenti dalla colonna centrale, larga da sola quattro o cinque metri, di almeno un metro e passa. Al pian terreno non c’erano porte d’accesso, mentre però su ogni piano c’erano perlomeno dieci porte finestre dalle quali si poteva accedere nelle stanze. - Non esistono porte d’accesso al primo piano. L’unico modo è cercare di penetrare direttamente dalla prima finestra. - saltò con una breve rincorsa e fu subito sul primo balcone. entrò nella stanza illuminata da varie fiaccole appese al muro, al suo interno. Vari leggii facevano mostra di sé in una luce che favoriva il rilassamento degli occhi - Chi ci sarà ad attendermi, in questo piano ? Al centro della sala c’è una scala che conduce al piano superiore. -

- Non cercare di prenderla prima di essere passato sul mio cadavere. -

- Chi sei ? Sei la musa che presiede questa sala ? -

- Sì. Io sono la musa della commedia, e mi chiamo Talia. Tu devi essere uno dei guerrieri che volevano attaccare la Torre. Io sono disposta a lasciarti passare senza danni al secondo piano. -

- Perfetto, allora spostati dalla mia strada. -

- A condizione che tu riesca a battermi in un duello regolare. -

- Un combattimento regolare ? Io ci sto, anche perché non ho tempo da perdere. Dove tenete Atena ? -

- E’ all’ultimo piano, in attesa di essere trasferita fra le stelle. del cielo, fra il cosmo la sua giustizia brillerà come non mai. -

- Vorrai dire la vostra. Non importa. Ora voglio soltanto sconfiggerti. -

- Non così in fretta. - alzò le mani davanti a sé , rivolgendo i palmi verso Seiya. Li unì l’uno sopra l’altro orizzontalmente - Appiattimento! Chiamo a combattere Frankenstein! -

- E che sarebbe questo ? Combatti con le parole ? Certo che sei davvero degna di essere la musa della commedia! Non ho mai riso tanto in vita mi…AAHH! - Seiya fu attaccato dal mostro formato da pezzi di cadaveri, nato dalla mente di Mary Shelley, che lo strinse alla gola con una forza sovrumana.

- Mi piace essere trovata divertente, peccato che la tua morte non sarà altrettanto spassosa. -

< Maledizione… E’ in grado di richiamare personaggi di pura finzione. Come diavolo faccio ora a staccarmi di dosso questa montagna di vermi? Forse ho un’idea. >

Seiya tentò di saltare all’indietro, portando con sé il mosto, con l’intento di liberarsi dalla sua morsa mortale. Sfortunatamente per lui, non aveva abbastanza forza per sollevare un essere grosso tre volte lui, che lo stava lentamente strozzando. < AAH… Questo energumeno mi sta staccando la testa. Mio cosmo… Sorreggimi… Espanditi fino ai… tuoi limiti… >

Prese le mani del mostro e tentò di allargarle e togliersele dalla gola. - A…van…ti… Cosmo… delle tredici… Ste…l…le. Pegasus!!! - si liberò con uno strattone, staccando anche un braccio al suo aggressore. Seiya respirava con affanno, tenendosi la trachea. < Per un pelo… Pensavo di essere sul punto di morire. Come non lo sono stato mai prima d’ora… > - Adesso vediamo quanto sei forte. Difenditi da questo. Fulmine di Pegasus! -

- Tutto qui, Amico ? -

< Sfotte… è al sicuro dietro questo essere. Questo essere non reagisce ai miei colpi. Sembra invulnerabile al pari dell’acciaio… > - Ma cos’è quel bagliore laggiù in fondo ? Sembra un libro a mezz’aria. - Seiya schivò un tentativo di abbraccio del mostro e lo superò rotolando via - Se è come penso…Cometa Lucente! - col colpo, il libro andò distrutto, e di conseguenza anche il suo nemico sparì senza lasciare traccia. - Ora capisco. Finché hai a disposizione i tuoi libri, puoi prendere dalla loro trama tutti i personaggi che vuoi. Se distruggo tutti i tuoi libri, alla fine tu sarai solo un corpo che non mi sarà di alcun ostacolo. -

- Hai scoperto uno dei miei segreti, ma non tutti. Distruggi pure tutta la carta scritta che c’è qui dentro. Ma altri libri ci saranno al mondo, dai quali potrò attingere altri personaggi. Uno di questi ti distruggerà alla fine, non credi ? -

- Vai via. Non ho tempo di parlare con te. -

- Vuoi ancora procedere nella tua corsa ? Appiattimento ! -

Seiya rimase bloccato sul posto, come con Clio. - Ancora ? Non posso muovere un muscolo. - la sua figura si deformò, come risucchiata. Alla fine un libro non molto spesso lo prese dentro di sé - “Dracula”, di Bram Stoker. Ottima scelta. Ora aspettiamo gli altri. Dovranno per forza passare di qui. -

- La Torre delle Muse. Nove piani di fortezza senza una via d’accesso ai suoi piani. Dovremo superarli uno dopo l’altro ? -

- Non saprei risponderti, Shun. Possiamo solo provare. -

- Io propongo di dividerci. Shun. Hyoga. Io vado al primo piano, voi due dividetevi il secondo e il terzo. -

- Io allora procedo al terzo balcone. Ti va bene, Hyoga ? -

- Sì. Lancia la tua catena a quel parapetto. -

- D’accordo. Catena di Andromeda! - la catena si attorcigliò al corrimano - Iniziate a salire. Io vi raggiungerò dopo. - Shiryu scese al primo piano, mentre Hyoga si prese il secondo. Shun si fece trasportare dalla sua fedele catena al terzo, sul quale arrivò agile come un gatto. - Eccomi. Cominciamo a combattere. -

- Primo piano. Chi mi attenderà qui ? -

- Tu devi essere Shiryu, della costellazione di Dragon. -

- Sono io. Con chi ho l’onore di combattere ? -

- Mi chiamo Talia, musa della commedia. Mi aspettavo che qualcun altro di voi sarebbe venuto a combattere dopo quell’altro Saint. -

- Quell’altro Saint ? Dunque hai visto Pegasus. Dove si trova in questo momento ? -

- Credo stia vivendo un incubo. In questo libro. -

Talia gettò ai piedi di Shiryu il libro di Stoker. Lui lesse ad alta voce quello che c’era scritto in copertina - “Dracula”. Mi stai prendendo in giro. Non è difficile capirlo. -

- No davvero, Dragone. E se vuoi te lo dimostro. Appiattimento! Esci dal tuo mondo fittizio e vieni alla realtà, Re delle Tenebre! Io ti invoco, Dracula. - come per magia, uscì dal suo mondo ed entrò in un altro, dipendendo dagli ordini di Talia.

- Come farà costei a richiamare a vita le fantasie ? Non importa. Vampiro o no, devo andare avanti. - si scagliò con violenza verso il Signore delle Tenebre, colpendolo allo stomaco

- Secondo piano. Chi sarà il mio avversario ? -

- Presto detto, Cavaliere del cigno. Io sono colei che protegge la danza, mi chiamo Tersicore. -

- Tersicore ? Lasciami passare. -

- Non così in fretta. Battimi e ne riparleremo. -

- E va bene, se vuoi che ti passi a fil di spada, va bene. Aurora del Nord! -
- No, Cigno. Non così in fretta. -

- Ha evitato l’Aurora. Dov’è ora ? -

- Dietro di te, cigno. - Vibrò un pugno alla schiena a Hyoga, lanciandolo contro una parete. - Non avevi detto che mi avresti battuto ? Io sono pronta, tu cosa aspetti ? -

- Non fare la gradassa in questo modo, altrimenti non farai altro che aggravare la tua pena. Polvere di Diamanti! -

- Non ci credo. Anche la Polvere di Diamanti si è dimostrata inefficace. Ora mi colpirà da dietro. - vibrò un pugno girandosi, ma mosse soltanto l’aria. - Ma dov’è ? -

- Sono qui. - diede un calcio in faccia a Hyoga, mandandolo al tappeto - Sei già stanco ? -

- Questa me la paghi. -

- Una volta entrato qui dentro chi mi si opporrà ? La stanza sembra vuota. No. Cos’è questo fruscio ? Proveniva da là in fondo. La catena non segnala pericoli, per cui si può procedere senza intoppi. Ancora quel fruscio. Chi va là ? Sei il guardiano di questo luogo ? Rispondimi. -

- A…iu…ta…mi… Aiutami… - una voce in un angolo pregava Shun di aiutarla. Era una donna.

- Chi sei ? -

- Aiuto… - ripeté la voce - Non resisterò molto. Aiutami… -

Shun, girando per la stanza trovò una donna stesa bocconi sul pavimento, sopra una pozzanghera di sangue che lordava di rosso il pregiato marmo bianco. Il Cavaliere cercò di metterla diritta e di bloccare l’emorragia, causata da innumerevoli buchi la petto, delle vere e proprie fontanelle che sprizzavano linfa vitale ininterrottamente. 

- Ehi. Riesci a parlare ? -

- Devo fare presto, Cavaliere. Prendi il gioiello che si trova incastonata sulla copertina di quel libro, quello sul leggio. E’ uno dei nove pezzi della Gemma di Mnemosine. Ai tempi del Mito, nostra madre la creò per ricondurre alla ragione qualunque entità magica fosse uscita di senno. Ricongiungila insieme alla altre che troverai su di ogni piano. Ma fai presto. Ricorda di Calliope, Cavaliere. - morì fra le braccia di Shun

- La Gemma di Mnemosine. Il libro sul leggio ha un frammento di gemma in copertina. - Shun la strappò con un gesto secco - Questo è uno. Non posso tornare indietro, altrimenti perderei troppo tempo. Non mi resta che proseguire. -

Shun salì le scale verso il piano superiore, occupato da una stanza molto illuminata, grazie alle grandi finestre che davano su di un balcone senza ringhiera. - Quarto piano. Cosa mi aspetterà ? -

- Te lo dico io, Cavaliere. Bara Bianca! - senza rendersene conto, Shun fu colpito da un getto bianco, impossibile da evitare, parare o respingere. - Mnemosine mi chiamò Melpomene, e mi affidò la poesia tragica. -

Rinforzi

- Eccoci qui, finalmente. Abbiamo visto entrare i nostri compagni dentro i primi tre piani. Io vado al quinto. Tu, fratello, prenditi il sesto. Tu Phoenix, il quarto. Ci ritroviamo all’ultimo. -

- Se non fossimo stati in questa situazione ti avrei già fatto diventare un tappetino da bagno. Lo sai che detesto ricevere ordini. -

- Fai un sforzo, per una volta, Phoenix. Siamo d’accordo, allora ? Chi arriva in cima per primo, inizia a menare le mani. Andiamo, giovani! -

Saltarono sui vari piani, iniziando la scalata. Soffermiamoci un attimo sul quarto e quindi su Phoenix. Il saint entrò nella stanza buia e si guardò intorno con circospezione. Dal fondo vide un bagliore bianco che si avvicinava ad una velocità impressionante. Notò che si trattava di un attacco diretto e si spostò di lato il più velocemente possibile. Una delle strisce gli tagliò la guancia destra. Si toccò il punto della ferita e guardò con freddo distacco il sangue sui polpastrelli - Un attacco diretto dall’oscurità ? Paura o tattica ? -

- E a te cosa interessa ? A me interessa bloccarti a tutti i costi. Lo sai che potresti fare una brutta fine arrivare qui ? -

- Di brutte fini ne ho già fatte tante. Sotto una frana, bruciato vivo, esploso. Sarebbe una come le altre. -

- Allora non ti dispiacerà se ti strappo le cornee. Sai, faccio collezione dei nemici che ho sconfitto. -

- Alquanto macabro. Se vuoi adesso cominciamo a fare sul serio. -

- Prima di cominciare, vorrei farti presente una cosa. Tu hai per caso un fratello ? Capelli verdi, armatura rosa, con due catene appese ai magli ? -

Phoenix alzò un sopracciglio - Che ne sai ? -

- Ne so che ora è in una bara bianca, e che morirà se non lo salvi entro le due ore. -

- E va bene. Possiamo iniziare lo scontro. - Phoenix si mise pronto ad attaccare - Ali della Fenice!!! -
- Stai attento. - creò due lance bianche, alte quasi quanto lei - Lance di Diamante! -

- Quinto piano. Sono qui. E ora ? C’è qualcuno che vuole farsi sconfiggere ? -

- Abbassa la cresta, ragazzo. Stavo dormendo. Ma cosa vuoi ? Sei venuto per la Gemma di Mnemosine ? Se è così aspetta tra un po’, a combattere. -

Argo ci rimase male, nel vedere che la sua avversaria non aveva voglia di fare a botte con lui. E si arrabbiò anche. Se c’era una cosa che detestava, era l’essere ignorato - E questo cosa significa ? Vieni avanti e fammi vedere di cosa sei capace! -

- Non potresti aspettare che finisco di dormire ? -

- Assolutamente no! Vieni a combattere adesso! - prese dal pettorale le due asce e le lanciò insieme - Turbine d’asce! -

Le due armi furono ribattute da una barriera di fuoco, e tornarono con le lame slabbrate. - Questo non lo dovevi fare. - rincarò la dose sfoderando le sue spade e, dopo averci giocherellato un attimo, partì all’attacco contro la barriera con la furia di una belva ferita

- Che ambiente buio… Possibile che non entri luce, qui dentro ? - si fermò. Gli era parso di aver ascoltato il suono di uno strumento a fiato - E questo suono ? Sembra un ottavino. E adesso ? Un violino ? Un tamburo ? Ed una lira ? Sono pazzo ? -

- Non sei pazzo, Megamoon. Noi siamo la musica dei Campi Elisi. -

- Che cosa ci fate voi qui ? Non è un auditorium, questo. -

- Se hai uno strumento, qualsiasi posto diventa una sala per concerti. E una sala per concerti si può trasformare in una tomba. La tua, Cavaliere. -

- Come ? Chi siete ? Venite fuori dall’oscurità. -

Un’ondata di luce entrò dalle finestre, apertesi all’improvviso e rivelò quattro donne che suonavano appunto gli strumenti che uno per uno Megamoon aveva sentito. - E voi chi sareste ? -

- Come, noi chi saremmo ? Sei entrato nel tempio di Euterpe, la signora della musica. Noi siamo le sue figlie predilette. Io sono Jean, la mia arma è l’ottavino. -

La percussionista, una donna giovane e alta molto più delle altre, si alzò, presentandosi - Il mio nome è Bodhran la mia arma sono le percussioni. -

La suonatrice di lira si mise lo strumento sotto il braccio e parlò - Io mi chiamo Cenne. La mia arma favorita è la lira. -

L’ultima continuò, finendo di suonare il suo violino a quattro corde, poi se lo tolse dalla spalla e lo prese in mano insieme all’archetto - Io sono Rose, adoro il violino a quattro corde. -

- Bene. Adesso che conosco il gruppo, mi fate un autografo o iniziate a combattere ? -

- Combattere - chiese con la sua consueta calma glaciale Rose - io non ne ho voglia. Cenne vuoi iniziare tu ? -

- No, sorellina. Jean ? -

- Bodhran ? -

- Oh, santi numi. E va bene. Sempre la stessa storia. Devo essere sempre io a fare i lavori difficili. -

- Sono contento di fare la tua conoscenza. Mi piacciono le donne alte. -

- Lusingata. - disse, facendo il giochino delle bacchette fra le dita, quello, per intenderci, tipico del batterista dei Led Zeppelin - Ma l’hai detto tu che vuoi combattere. -

- Giusto. - allargò le braccia, aprendo le mani come se simboleggiassero le piume delle ali di un uccello

- E’ la tua posizione di attacco, quella ? -

- Una delle tante. Occhio alla penna. Soprattutto quando sono dei rasoi. Ali del Falco di Bronzo! - terminò l’esecuzione nella posizione finale della Ali della Fenice, solo che nel turbine invece del fuoco finirono dei pezzi di armatura, quelli sui magli, che si trasformarono in schegge affilate come dei rasoi.

Bodhran cadde a terra colpita, mentre si fece sotto sua sorella Rose - Difenditi da questo. - disse, puntando la paletta (dove sono fissate le viti per accordare lo strumento) del violino contro Megamoon - Questa musica ti sconvolgerà profondamente. E quando dico profondamente… Musica del Cuore! -

Le corde del suo strumento sembravano essere diventate dei serpenti. Si erano alzate ondeggiando, stavano confondendo la vista di Megamoon, poi quando il Cavaliere di Ercole meno se l’aspettava, attaccarono dirette al suo cuore.

- Sei fiacco oggi, Hyoga. Perché non ti ci metti ? -

- Fai silenzio. -

- Ma scusami, come faccio se poi mi chiami ? -

- Adesso basta. Sono stufo di farmi trattare come uno straccio da te. E quando sono stufo io mi arrabbio. E quando mi arrabbio ho l’abitudine di espandere il mio cosmo oltre i limiti consentiti. -

< Hmm… La sua armatura è diventata d’oro… Ma non c’è problema. Un cambio di materiale non è importante. >

- Un cambio di materiale non importa, dici ? -

- Come hai detto ? -

- Ho detto quello che hai sentito. Oramai ho capito come mi leggi il pensiero e so come posso controbatterti. -

< Sarebbe un giocatore di poker perfetto. Bluffa come non ne ho mai visti, prima. >

- E chi sta bluffando ? -

Tersicore indietreggiò spaventata < Ha veramente scoperto il mio segreto. >

- Ed è stato anche semplice. Quando ti colleghi con un cervello, crei una strada binaria. Questo significa che la tua vittima può leggerti nel pensiero. Preparati. - sbatté il braccio destro, concentrando il suo cosmo nell’attacco. - Questa è la tecnica finale di Hyoga del cigno. - unì le mani e lanciò con quanta potenza potesse avere - Aurora del Nord!!! -

Tersicore rimase al centro del vortice lanciato da Hyoga, ma resistette comunque. - Hyoga lanciò l’Aurora altre tre volte, poi cambiò tattica, e partì alla carica dopo l’ultima scarica. Tersicore, ovviamente non se ne accorse, e continuò a difendersi. Hyoga le ricordò che era giunta la sua ora, e la colpì con estrema violenza, usando il Tifone di Gelo. Tersicore era sconfitta, ma tuttavia volle ancora alzarsi per parlare a Hyoga - Mi hai battuta… Ti faccio i miei complimenti. Prima di andartene, però prendi la gemma che troverai dentro la poltrona di legno nell’angolo. Ti aiuterà a sconfiggere Urania… - e morì subito dopo.

Hyoga trovò la gemma e la strappò via dal legno. - Una parte di una gemma. A cosa servirà ? -

E corse al terzo piano, dove non trovò nessuno. Arrivò al quarto, dove Phoenix stava lottando alla pari contro Melpomene e le sue lance. La dea stava soccombendo al potere della fenice.

- Ti serve aiuto, Ikki ? -

- Vai pure. Questa la finisco io. Demone Oscuro!! - affondò il suo pugno nel cranio di Melpomene, lasciandola morire in preda a spaventosi incubi. - Prima di morire, libera Andromeda. - Ubbidiente, lei lo fece. Shun sarebbe morto di certo se non fosse intervenuto Ikki - Ah, prima di andarcene, dove hai nascosto la terza parte della gemma di Mnemosine ? -

- E’ dentro li leggio. Incastonata sul piano di lettura… - la musa si accasciò in terra senza parlare più

- E’ morta d’infarto. - costatò Ikki, con distacco e freddezza - Cos’è questa gemma di Mnemosine che hai nominato ? -

- La protettrice dell’altra casa m'ha detto che ci può essere utile contro Urania. - disse strappando il frammento dal legno - non so in che modo, ma penso che sia importante. -

- Proviamo a fidarci. Prendiamo Shun e proseguiamo. -

Al primo piano Shiryu non se la stava cavando molto bene. Il suo avversario era decisamente ostico. I suoi colpi non facevano alcun danno al signore delle tenebre. Ad un certo punto parlò. - Hai finito di combattere contro di me. Vieni avanti, mio guerriero. -

Shiryu notò un bagliore provenire dal libro dal quale era uscito Dracula. Vide che era Pegasus. Gli andò incontro incredulo, per sincerarsi delle condizioni dell’amico - Stai bene, amico ? Ma cos’è quello sguardo ? Seiya, rispondimi. Cos’hai ? -

Con un urlo, Seiya si scagliò contro Dragone, vibrando un pugno terribile a quello che prima era un amico - Seiya. Perché diavolo mi hai colpito ? - ancora non ebbe risposta.

- Il tuo amico è sotto l’influenza del morso del vampiro. Non ha più un volontà propria. E’ un soldato del male, ora. -

- No, non ci credo. Pegasus. Riprenditi. Ribellati. -

- Inutile. Se pensi di comunicare con la sua vera anima, sprechi tempo e fiato. Ora non ne ha più una. Per salvarlo, dovresti uccidere Dracula. Ma per ora… Pegasus. Uccidilo senza pietà. -

Megamoon rimase in piedi, con le corde affilate come rasoi piantate nelle braccia. Era riuscito a bloccare il primo attacco di Rose,  ma sicuramente ne sarebbero arrivati degli altri, ai quali difficilmente avrebbe resistito, senza difese.

- I miei complimenti, nessuno aveva mai intercettato le mie corde, ma non penso che le tue braccia potranno bloccarle una seconda volta, vero ? -

- Non sottovalutare mai un Cavaliere. - bruciò il suo cosmo in un'aura grigia - Soprattutto se sa come bruciare al massimo il suo cosmo. - aggiunse, prendendo le corde con le mani, e tirandole verso di sé, nel tentativo di strappare di mano il violino a Rose

- Vuoi prendere il mio strumento, vero ? Mi dispiace, ma non conosci ancora il mio vero potere. -

- Che cosa vai dicendo ? -

- Questo, Cavaliere. - le corde del violino si staccarono ad un semplice gesto di Rose, ma subito furono sostituite da altre quattro corde. -

Megamoon fu colpito in pieno petto dalle quattro maledette. Sentì lo sterno bucarsi, e le corde trafiggere il cuore più volte. - No… n sento dolore… - boccheggiò - Non le sento… -

- Le sentirai presto. Questa è la vera musica del cuore. - Rose iniziò a suonare una melodia dolce ma al contempo triste. Megamoon non sentiva più nulla dalle sue orecchie, questo gli era chiaro comprendere, ma era come se il suo cuore gli stesse facendo sentire quella requiem.

- Il mio strumento è in grado di farsi sentire direttamente dal cuore. Quando finirò la mia melodia, finirà la tua vita. Quegli aghi che hai sentito dentro al petto, si sono conficcati negli atri e nei ventricoli del tuo cuore. Fino a che suono, vivrai, ma se disgraziatamente il mio violino dovesse smettere di suonare… Goodbye, Cavaliere. -

Rose continuò la sua melodia. Ad un certo punto, sentì qualcosa di strano alle corde. Le sentiva muoversi sotto i suoi polpastrelli. - Ma cosa succede ? Ah. Le corde stanno uscendo dal cuore di Megamoon. Ma perché ? Non dovrebbero uscire finché non ho finito. Cosa sta succedendo ? - Sempre più spaventata, Rose non riusciva a smettere di suonare, spinta da una qualche forza strana. - Non mi controllo più. Le corde si stanno rivoltando contro di me! - le sue stesse corde le si conficcarono nel cuore. Sentì che il suo organo vitale veniva trafitto dai sottili fili metallici. Oramai avrebbe fatto anche lei la stessa fine di Megamoon.

- Sorella. Sorella mia. Cosa ti succede ? Perché non gli dai il colpo di grazia ? Rose. Rose! -

- Che le sarà successo, Jean ? -

- Non lo so, Cenne. Sta ancora suonando. Avrebbe dovuto già smettere e dargli il colpo di grazia. -

- Guardale gli occhi, Bodhran. Sono persi nel vuoto. E' come se fosse ipnotizzata o addormentata. Come è possibile ? -

- Se vuoi te lo spiego io. - una voce profonda emerse dal piano di sotto.

- Chi sei ? - chiese Jean, impugnando il suo flauto

- Lo riconosco, sorella. E' Ikki di Phoenix. Capisco cos'è successo a Rose. E' il tuo Fantasma Diabolico, vero ? -

- Sì. E' proprio lui. Finché vostra sorella suona, Megamoon vive. Se la smettesse di suonare, il suo cuore si fermerà, uccidendola. Se volete che Rose torni come prima, dovete liberare Megamoon. -

- Phoenix… Dare ultimatum quando non potete vincere ? -

- Bodhran. Non tergiversare. Facciamo come dice. Dobbiamo avere anche Rose in condizione di combattere. -

Bodhran dovette cedere. - D'accordo. Attendete. - Con un gesto della mano, levarono i fili dal cuore di Megamoon, salvandolo. Premette i punti di blocco delle emorragie e così il Cavaliere si poté dire fuori pericolo.

- Hai mantenuto la tua parola. Ora io manterrò la mia. Hyoga, prendi Megamoon e fai attenzione ai loro strumenti. -

Appena tornò Hyoga, Phoenix colpì di nuovo Rose con il Fantasma Diabolico. - Ora combattiamo. -

- Ikki. Non mi sembra il caso di proseguire. Seiya e Shiryu non sono ancora arrivati, Shun e Megamoon non sono in grado di combattere, Argo è al piano di sotto stravolto e non riesce a sconfiggere la musa. Io ho avuto difficoltà a sconfiggere una delle prime guardiane, come potrei sconfiggere le prossime, certamente più forti ? -

- Ce la farai. In men che non si dica sarò ad aiutarti. Lascia qui Shun e Megamoon. Mettili in un angolo riparato. -

- D'accordo. Cerca di non farti ammazzare - gli disse con un sorriso serio

- Morire uguale risorgere, per me. Vai! -

- Perché non combatti ?!?! Mi vuoi far arrabbiare, allora. Prendi questo. Lance Tornado! -
Erato bloccò senza alcuna fatica le due armi del Piccolo Carro. - Vuoi veramente che io combatta ? Va bene. Riprenditi le tue lance e difenditi. -

- Finalmente. Era ora che ti decidessi. -

- Posizione d'attacco… - sussurrò, mettendosi in una strana posa. Simile ad una ballerina indiana: piede destro posato sulla punta e mani impegnate a fare ampi gesti rituali.

- Quale tecnica è mai questa ? Più sono buffe e più sono efficaci. Attenzione. -

- Pronto ? Ecco la mia mossa. - un'aureola con venti fiamme la circondò, come una statua del Dio Shiva.

- Sembra un Dio indiano. E' proprio come un simulacro di Shiva. La stessa posizione. -

- Attacco: Cerchio delle Sacre Fiamme! -

Argo interpose il suo scudo, ma la forza era tale che andò in pezzi, come tutta la sua armatura. Argo morì quasi, a causa sua. Gli era rimasto solo un miliardesimo del suo cosmo, il quale, anche se stabile, non poteva tenerlo in vita a lungo.

- Attaccabrighe. - ed Erato tornò a dormire, come se nulla fosse successo

- Sono al terzultimo piano. Sono quasi arrivato. Dove sarà il custode di questo piano ? -

- Sono qui, Hyoga del cigno. -

- Guarda il volto di chi ti condurrà per mano nei Campi Elisi. -

- Ci sono già stato, e non mi piacciono proprio. Sono troppo attaccato alla vita terrena per morire. -

- Eh, dovrai fare uno strappo, per questa volta. Buco Temporale! - era un colpo dall'esecuzione uguale all'Esplosione Galattica, ma non era un colpo di energia, era un buco nero. -

- Eh ? Un buco nero ? Che razza di colpo è questo ? -

- Aspetta e vedrai. -

Come fosse una chiazza d'inchiostro, il buco si stampò su di una parete e cominciò a risucchiare tutto, nella stanza - E quello che diavolo è ? Sembra ci sia qualcosa dall'altra parte del buco. -

- E' un'altra epoca storica, Hyoga. L'epoca verso la quale sei diretto, senza speranza di ritornare qui. -

Cigno cercò qualcosa dove attaccarsi, in quanto il risucchio stava diventando troppo forte. - E' inutile - lo scoraggiò la musa - Alla fine anche tu cederai, e di certo prima che io chiuda quel buco. Sei finito. -

- Questo è quello che dici tu. Vediamo se sarai prima tu a cedere o io. Polvere di Diamanti!!! -

La polvere di diamanti circondò Clio, la quale fu per forza costretta a difendersi, per non venire colpita.

- Hai perso la scommessa. Preparati a cedermi la Gemma di Mnemosine. -

- Se ne riparla dopo la mia sconfitta. Io ti aspetto qui, Cerca di non morire fin quando non tornerai in quest'epoca. Buco Temporale! -
- Ancora quel suo colpo. - afferrò saldamente un oggetto ancorato al pavimento e sferrò di nuovo la Polvere di Diamanti a temperatura sottozero. Nuovamente Clio abbassò la guardia, ma Hyoga affondò in pieno petto alla donna il suo Tifone Gelato.
- Questo non avresti dovuto farlo. - disse tenendosi la parte colpita con la mano destra - Se c'è una cosa che mi manda in bestia è che io venga colpita. Preparati a lasciare il mondo di oggi, Hyoga. Se ti va bene, forse potrai arrivare in questa stessa epoca, ma non fare troppo affidamento nella fortuna. Buco Temporale! -

- E tre. Questa è la volta buona che ti crivello. Anelli del Cigno! -
- E questi cosa sono ? Degli anelli di ghiaccio mi stanno circondando. -

Il buco si richiuse del tutto, poi Hyoga continuò a colpire Clio con la Polvere di Diamanti e il Tifone di Gelo fino a farla crollare a terra priva di sensi. - Forse mi sbagliavo sulla resistenza dei guardiani dei piani superiori. Ogni mondo è paese, si dice… Dove sarà la gemma ? Ah, eccola. Incastonata su quel manico. - Hyoga ruppe il manico della pergamena posta su di un tavolo e proseguì oltre, non curandosi più di Clio.

Shun intanto si era ripreso dal colpo ricevuto al quarto piano. Lentamente si rialzò. Si accorse di avere perso un occhio a causa di una scheggia che aveva forato l'organo. Il sangue gli stava lordando gli abiti e l'armatura fucsia. - Ma dove sono ?… Che è successo ? Fratello. Cosa ?… -

- Shun. Rimani in disparte. E già che non sei impegnato, prenditi cura di Megamoon. E' ridotto in uno stato pietoso. Gli serve una parte del tuo cosmo. Rimettetevi e andate al piano superiore. Hyoga vi sta aspettando. -

- D'accordo. -

- Dove credi di andare, ragazzina ? -

- Levati dalle scatole, amico. Non ho tempo da perdere con te. -

- Ci siamo scambiati insulti a vicenda, Ora possiamo iniziare a combattere. - Jean si mise subito il bocchino sulle labbra e suonò una melodia diretta al cervello di Shun.

- Costei usa la stessa tecnica di Syria, il Generale degli Abissi. -

- Sfido io. Ero sua allieva insieme con Mime. -

< Allieva di Syria. Se ha solo la metà dei poteri del suo maestro sono rovinato. Ciononostante è necessario che la batta per prenderle la gemma che ha incastonata sull'armatura. >- Difesa Circolare!!! -

- Cerchi di far ruotare la tua catena in modo di creare attorno a te un vuoto d'aria ? E' un sistema. Turbine di Note! -

Le note dello strumento si scontrarono con la catena di Andromeda e produssero una nuvola di scintille. Le loro forze erano quasi uguali.

- Bella mossa, Allieva di Syria. E come sta il tuo maestro ? -

- Fai anche lo spiritoso ? Non li ho mai sopportati. - prese ad attaccare col suo flauto, ma Andromeda usò la sua catena come una difesa semplice, ovvero tenendola tesa con entrambe le mani

- Ma cosa ho detto di male ? -

Jean, a quelle parole lanciò lo strumento contro Andromeda, rimanendo senza armi.

- E' stato un gesto insensato. Catena di Andromeda! Immobilizzala! - i pezzi di ferro strinsero la donna in una morsa indistruttibile. - Che è successo a Syria ? Non lo sai ? Anche se la tua espressione sembra quella di un docile coniglio, sei il demone che lo ha ucciso. -

- Io ucciso Syria ? E quando sarebbe stato ? Per due ragioni ciò che dici è impossibile che sia avvenuto. Io non vedo Syria da quando ci battemmo, nella città di Nettuno. E come se non bastasse, mi sono rassegnato alla sconfitta contro di lui. Che motivo avrei di attaccarlo ? -

- Se così fosse, allora perché ho trovato accanto al suo corpo questa ? -

Con uno sforzo di volontà lasciò cadere dalla sua testa una carta, la Carta dei Cavalieri. Ognuno di questi talloncini ritrae il simbolo e il nome di ogni Cavaliere, e viene lasciata accanto al corpo di un saint sconfitto dal vincitore del combattimento. - Solo voi avete delle carte del genere, e il fatto che ritragga Andromeda e che l'abbia trovata vicino al corpo di Syria non lascia dubbi su chi l'abbia ucciso. -

- Ti sbagli. Io non l'ho più incontrato. Credimi. E poi come pensi di vendicare il tuo maestro senza più il tuo flauto ? Voi che combattete servendovi della musica siete inermi senza strumenti. -

- Questo è quello che pensi tu. -

Andromeda era frastornato. Sentiva una musica provenire da qualche parte, ma non riusciva a capire da dove esattamente. La catena tutto d'un tratto divenne come addormentata e si allentò dalla presa sul corpo di Jean. - Ma come hai fatto ?! Ho capito. Le vostre armature sono praticamente degli strumenti. -

- Hai fatto centro, Andromeda. Una volta uniti, inoltre, le nostre armature assumono le dimensioni dello strumento che sappiamo suonare. E anche quando i pezzi sono disposti sui nostri corpi trasformano il nostro cosmo in musica e ritmo. -

- Ecco come hai fatto ad addormentare la mia catena. Mi rimane solo quella di difesa,  farà la fine di quella d'attacco. Ne sono certo… -

- Non hai speranze, Cavaliere. Io vendicherò il mio maestro. Queste note sono la vostra vendetta, Maestro Syria. -

La musica si fece più intensa. Shun, prendendo in contropiede Jean si mise a sedere a gambe incrociate, dopo essersi tolto la sua armatura.

- Ma che stai facendo, Shun ?! Perché ti sei tolto l'unica tua protezione ?! Sei pazzo o cosa ?! -

- Non vedo perché dovrei combattere con te per espiare una colpa che mai ho commesso. E voglio vedere se vorrai macchiarti tu di una colpa inutile, attaccando una persona che non alza nemmeno un dito per difendersi. -

- Ma che ?!?!… Che… Che diavolo stai dicendo, Shun ?! Non ho ancora iniziato a suonare la mia musica e già sei impazzito ?! Meglio. Mi risparmierai una fatica inutile. Questo è il colpo finale di Jean, la suonatrice di Flauto. Diabolica Melodia Paradisiaca!!! -
< Fermati, Jean. >

La giovane flautista smise per un attimo di espandere il suo cosmo, e la sua musica sparì di botto. < Una voce… Mah. Sarà lo stress… >- Diamine. Adesso mi tocca ricominciare daccapo. Diabolica Melodia Paradisiaca!!! -
< Ho detto di non alzare la mano su quell'uomo. >

< Ancora quella voce. Chi diavolo sei ?! >

< Come sarebbe ? Non riconosci più neppure la voce del tuo maestro ? >

< Il… mio maestro ? Non è possibile. Devo essere stata colpita dal colpo illusorio di Phoenix senza essermene accorta. >

< Non centra nulla il colpo di Phoenix… > d'un tratto la stanza si fece completamente oscura e Syria apparve in un angolo del vortice buio dove Jean si era ritrovata

Con gli occhi lucidi e pieni di incredulità Jean riconobbe Syria < Maestro… Signor Syria. Siete proprio voi ? >

< Il mio spirito che sta parlando con il tuo, Jean. Se vuoi veramente vendicare la mia morte, non devi uccidere Andromeda, che ti si è offerto spontaneamente come vittima sacrificale dimostrando di voler riparare ad una colpa che non ha commesso. >

< Ma allora la Carta… >

< E' tutto un inganno di Urania, Jean. E' lei la vera nemica. Ha potuto ingannare Tersicore e la sua lettura del pensiero, ma non è stata in grado di farlo con Euterpe. Per questo la vostra musa è scomparsa. Non perché è stata rapita e uccisa dai Cavalieri dello Zodiaco. >

< Dunque > concluse Jean stringendo rabbiosamente i pugni < Siamo stati delle marionette nelle mani di Urania per tutto questo tempo. Dannazione. >

< Va', dunque discepola mia, e sconfiggi Urania insieme ai Cavalieri. >

- Jean. Jean. Sorellina, che ti è successo ? Parla. Jean! -

- Che le sarà successo, Rose ? -

- Non me lo chiedere, Cenne. E' come se fosse ipnotizzata. - Bodhran si voltò a guardare Ikki, dritto in piedi ad aspettare che le avversarie si facessero di nuovo sotto e affrontarle. - Phoenix non può aver utilizzato il suo Fantasma Diabolico, impegnato com'era nel combattere contro di me. Che le può essere successo ? -

- Guarda. Si sta riprendendo. Jean. Ti senti bene ? -

- Non i Cavalieri… Urania… -

- Cosa vai dicendo ? Che c'entrano i Cavalieri ? Che c'entra Urania ? -

- Ingannate e usate… -

- Jean! Riprenditi. Parla chiaro e fatti capire, per Dio! - le urlò Rose, scrollandola

- Syria mi ha parlato poco prima che usassi la Melodia su Shun… -

- Hai avuto una premonizione ? -

Senza dire altre parole alle sorelle, Jean andò incontro Shun e si chinò per guardarlo negli occhi - Mi dispiace. Scusa se ti ho ingiuriato, prima… -

Le sorelle di Jean si volsero nello stesso momento a guardare Phoenix, come se fosse il colpevole di quel repentino cambio. La fenice si limitò a chiudere gli occhi, come se fossero due silenziosi avvocati difensori.

- Lieto che tu te ne sia accorta in tempo. Pensavo veramente di dovermi sacrificare inutilmente. - disse il Cavaliere, rialzandosi e infilandosi l'armatura.

- Ascoltate, sorelle. Siamo state imbrogliate per tutto questo tempo. -

- Cosa vuoi dire ? -

- Syria mi è apparso in una premonizione e mi ha annunciato che il vero nemico non sono i Cavalieri ma Urania. -

- Urania ? La musa dell'astrologia, che presiede la casa in cima alla torre ? -

- Proprio lei. -

- Io non ci credo. Come potrei ? -

- Rose, le premonizioni di Jean non hanno mai fatto fiasco. Secondo me dovremmo crederle. -

- Se ha deciso di risparmiare il suo nemico e vuole scagliarsi contro Urania… Può anche essere vero. Ma mi è difficile crederlo. -

- Credi ciò che vuoi… Io - con uno strappo secco strappò la gemma dal suo diadema e la porse a Shun. - seguirò la verità. Neppure io reputo questo possibile, ma mi fido di me stessa e di ciò che sento. Ecco a te, Shun. Questo è un pezzo della gemma. -

- Io sono con te. Anche il secondo pezzo, quello di Cenne, era ora nelle mani di Shun. Lo stesso fu subito dopo per il pezzo di Bodhran.

- E tu che fai, Rose ? -

- Che Zeus mi perdoni se lo faccio. - anche lei porse la sua parte di gemma nelle mani di Andromeda

- Andiamo verso il prossimo piano. Ancora due stanze ci sono da percorrere prima di arrivare a destinazione. -

- Aspettate, Cavalieri. Io vengo con voi. Devo sconfiggere Urania per vendicare Syria e per vendicarmi del fatto che mi ha usato per tutto questo tempo. -

- Ora ti illustrerò il tuo destino, Atena. Questa notte si terrà l'allineamento completo dei pianeti del sistema solare. Sai ciò che significa ? -

Come era abituale nel suo modo di fare, Lady Isabel non rispose. Rimase muta come un pesce.

- Te lo spiego io. Ogni volta che i pianeti si allineano perfettamente, tutte le costellazioni sono disposte a cerchio attorno al sole. Io che sono in grado di ripetere alla perfezione ogni tecnica di ogni Cavaliere allora sarò in grado non solo di essere imbattibile sul piano del combattimento, ma fondendomi insieme a te avrò anche il controllo sui Cavalieri ancora vivi, compresi quelli d'oro disposti a guardia del Grande Tempio. Così mi vendicherò dell'onta che mi hai fatto subire. Farò resuscitare tutti i Cavalieri morti e ne controllerò le menti, rendendoli dei fedeli servitori delle stelle. -

- Dunque vuoi infangare il mio nome usando una delle tecniche di combattimento da me ideate. -

- Quale onta maggiore ? Tu stessa sarai la tua rovina. -

- Non ce la farai. -

- Sogna. E rimani qui. Come se legata a quella croce avessi libertà di movimento. AHAHAH! - la risata si perse nello scuro rossore del crepuscolo

- E anche Shiryu è al tappeto. Non pensavo che fosse così impegnativo batterlo. -

- Non… hai ancora visto… nulla… -

- E'… a dir poco sorprendente che tu sia ancora vivo nonostante le ferite che hai riportato. Sei degno del nome di Cavaliere, ma non puoi resistere ad un altro attacco, mi dispiace. -

- No…n ne… essere tanto… certa. -

- Mi dispiace esserci incontrati come nemici. Se non avessi voluto ribellarti ad Atena, saresti stato un ottimo alleato. -

- Ribellarmi… ad Atena?… Ma che… stai… dicendo ? -

- Non cercare di farmi passare per fessa. Atena è venuta qui priva di sensi, portata a spalle da Clio. -

- Ma… Clio l'ha rapita. Non l'ha salvata. -

- Basta. Non cercare di confondermi le idee. Stai solo cercando di evitare la morte, ma non ci riuscirai. Mi basta abbassare la mano perché Seiya ti tagli la testa. Ed è quello che farò. - Dopo alcuni istanti, la musa tentò di abbassare il braccio, ma una forza misteriosa glielo impediva - Perché non riesco ad abbassare il braccio ? Cosa mi sta succedendo ?… -

- Mi dispiace non essermi presentato, ma non è molto importante. -

- Vuol pensare qualcuno di voi a questa ? -

- Ci penso io. Tu saresti capace di ucciderla per tua crudeltà, verso lei che non ha colpe. Preleviamo Shiryu e cerchiamo di far rinsavire Seiya. -

- Ma chi siete ? Come osate entrare qui dentro ? -

- Stai zitta. Non ci seccare. - le disse bruscamente un uomo di mezza età, capelli blu lunghi

- Voi sei morirete nelle prossime case, anche se battete me. -

- Non ci seccare. Lo stai facendo di nuovo. -

- Accidenti… Non mi posso muovere. Seiya! Uccidili uno per uno! -

- Sì, padrona. Fulmine di Pegasus! -
- Come ai bei tempi, vero Pegasus ? -

- Era tanto che volevo farlo. - l'energumeno prese tutti i colpi, ma non ne risentì. Arrivò fino a Seiya e lo colpì con un destro fortissimo, che infranse l'armatura di Pegasus e fece svenire il Cavaliere.

- Accidenti. Vuoi per una buona volta misurare la tua forza, Aldebaran ? -

- Perdonami, Mu. E' deformazione. -

- Prendilo e andiamo via. Non c'è tempo da perdere. -

- Non la passerete liscia. Appena abbasserete la guardia vi colpirò. -

- Prima colpisco io, se non ti dispiace. Cuspide Scarlatta! -

Erato cadde a terra colpita dalle quindici cuspidi di Milo. Il Cavaliere d'oro fu richiamato dal diligente Mu. - Milo! Ti avevo detto di lasciarla stare. -

- Mi dispiace, Mu. Ma io obbedisco solo a tre persone, e tu non vi rientri. -

Mu non perse la sua consueta impassibilità, ma si limitò ad infilarsi l'elmo senza battere ciglio.

- Quarto piano. Abbiamo la parte della gemma del primo piano. Le guardiane del secondo e del terzo piano sono morte. Qui però avverto il cosmo di un Cavaliere che sta per spegnersi definitivamente. -

- E' vero. E' il Cavaliere del Piccolo Carro. Le sue armi che vengono definite quasi indistruttibili sono distrutte. Se non volete fare la stessa fine, andatevene. -

- Sei Erato ? - chiese Mu

- Come tu sei il Grande Mu, Cavaliere di Ariete. -

- La tua voce non mi è nuova. -

- Mi sarei offesa molto se non mi avessi riconosciuto. I tuoi compagni possono passare, ma io voglio che tu ti fermi a combattere con me. -

- Andate avanti. Io rimarrò qui. Date una mano agli altri e prendetevi cura di Shiryu e Seiya. -

- Sicuro di farcela Ariete ? Potrei risolvere io la faccenda in quattro e quattr'otto. -

- No, Virgo. E' uno scontro col mio passato. Non voglio che nessuno s'intrometta. -

- Avanti, ragazzi! - li esortò Milo - Se ha detto così non perdiamo altro tempo. Via, scattiamo! -

- Non ridere alla mia morte, Milo. - commentò sarcastico e anche un po' acido Mu

Quando furono soli, Erato per prima ruppe il silenzio opprimente della sera - E' molto tempo che me ne sono andata dallo Jamir, non è vero, Mu ? -

- Sono ormai dieci anni. -

- Sono venuta a cercarti per tutto questo tempo, Mu. Non sai nemmeno lontanamente quanto io ti abbia cercato. Seppi che eri in Grecia e andai a cercarti. Forse anche grazie a te che ora posso aiutare te e i tuoi compagni. Prendi. Questa è la mia gemma. Ora appartiene a te. -

- Perché fai questo ? -

- Io ti amo, Ariete. Per questo contravvengo ai piani di Urania. -

- E' lei che tesse le trame di questa faccenda ? -

- Sì. Vuole conquistare la terra fondendosi con Atena e controllando tutti i Cavalieri e resuscitando quelli morti, in modo che tutti le ubbidiscano ciecamente. -

- Dobbiamo fermarla. Per questo che ti consegno la gemma di Mnemosine. Una volta uniti tutti i pezzi la luce che verrà sprigionata ridarà la ragione a chi l'ha persa. -

- Unisciti a me e agli altri Cavalieri. Vuoi ? -

- Lo farò. Prima, ridarò anche la vita a questo Cavaliere e alla sua armatura. -

- Come fai a farlo ? Non hai né attrezzi né occorrente. -

- Non ne ho bisogno. -

< Ha un cosmo molto potente. Non c'è di che stupirsi, essendo indiana. >

- Ora ha bisogno di riposo. Credo ci raggiungerà presto. Noi andiamo. -

Mu annuì col solo cenno del capo. Come al solito, non disse una parola.

Arte fatale
Polimnia stava aspettando Hyoga al penultimo piano - Ti stavo aspettando, cigno. Dove tieni i tuoi pezzi della gemma ? -

Hyoga glieli fece vedere. - Questi sono due dei pezzi della gemma di Mnemosine. -

- Soltanto due ? Vuol dire che i tuoi compagni hanno le altre fino al settimo piano. Non importa. Ciò che conta è che io ti strappi quei frammenti di mano. -

- Voglio vedere come farai, amica. Intanto prendi questo. Polvere di Diamanti! -

Polimnia aprì la mano e rivolse il palmo verso Hyoga. Tutta la forza della Polvere si spense così in un soffio.

- Che cosa ? Ha bloccato la Polvere di Diamanti con una sola mano. -

- E questa era la famigerata Polvere di Diamanti ? Francamente dall'uomo che ha sconfitto Camus mi sarei aspettato di più. -

- E allora aspettati ancora. - Hyoga tirò fuori dal suo repertorio una delle sue mosse migliori - Attacco Fulminante dell'Aurora! -

- Le tue tecniche peggiori non sono in grado nemmeno di avvicinarsi a me. -

Hyoga rimase letteralmente terrorizzato nel vedere che uno dei suoi colpi migliori era stato bloccato con un solo dito, tuttavia decise di andare avanti senza fermarsi. - Se due attacchi non sono andati a segno non vuol dire che il terzo abbia lo stesso destino. Aurora del Nord! -

- Non hai ancora capito che io posso bloccare qualsiasi tuo attacco, Hyoga. La Polvere, l'Attacco Fulminante, L'Aurora. Non ha importanza. Invece, tu finirai dritto nell'Elisio. - nella sua mano destra apparve una lancia d'oro. Lei chiese a Hyoga se fosse pronto, ma il Cavaliere si limitò a indietreggiare tenendo sempre sotto vigile controllo l'avversaria. - Attacca. - rispose - Saprò come difendermi. -

- A te Hyoga. Stai in guardia. - prese a far ruotare sopra la testa la lancia, creando un vortice d'aria, che la ricoprì come fosse un bozzolo. - Tornado di Guerra! -
La violenza del colpo distrusse il diadema e ruppe in due parti la corazza.

- CRYSTAAAL!!! - la sorella lo stava chiamando, avendo assistito alla scena.

- E voi Cavalieri d'oro, da dove sbucate ? -

- De… Deirdre… Non affrontarla…E'… troppo potente… Persino per me… -

- Invece sarò io a vincere. Voi tutti, andate a salvare Atena. Io penserò qui. -

- Pensate che io vi lasci andare senza muovere un dito per fermarvi ?! No, mi dispiace. Non ci siamo proprio. Se vuoi, tu ragazza, puoi iniziare il combattimento che qualcun altro terminerà. -

- Io inizierò e finirò. Comincia a combattere. -

- E va bene. Tornado di Guerra. -

- Cosmo… Fammi vedere il punto debole del colpo di quest'avversaria. - il settimo senso, per lei che era un cavaliere d'oro, non era una difficoltà ottenerlo. Le scie del colpo della musa ora erano visibili. Col taglio della mano mirò all'arma. - Vai, Excalibur. -

L'arma di Polimnia fu tagliata in due dalla mano affilatissima del Cavaliere del Capricorno.

- La lancia di Ares è rotta. Ma come hai fatto ? Solo Excalibur può far questo. -

- E' normale per me, Deirdre di Capricorn. -

- Ah, ora mi è tutto chiaro. Tu possiedi la spada sacra. Oh, non ha importanza. Ti sconfiggerò comunque. Io ho la possibilità di usare qualsiasi arma divina. Prima o poi ne troverò una che ti farà perdere la voglia di scherzare col fuoco. -

- Fai pure. -

- Sì. Credo di aver capito il tuo punto debole. Preparati a ricevere la mia vendetta. Continuiamo a farci male. - il tridente di Nettuno le apparve nella mano destra. Come ha fatto con la lancia di Ares, iniziò a farla ruotare in aria sopra la sua testa, ma invece di attaccare la piantò in terra, provocando un violento sconvolgimento del pavimento, come un terremoto. Deirdre perse l'equilibrio e si scompose, cadendo sul pavimento. Allora Polimnia attaccò violentemente la sua avversaria, mirando al cuore. Per poco non finì il combattimento trafiggendo il Cavaliere. Hyoga l'aveva bloccata a tradimento con i suoi Anelli di Ghiaccio. - Hyoga! Ti sei rialzato, maledetto! -

- Non prendertela con mia sorella. Non mi hai ancora sconfitto, combatti. -

- Aspetta che mi liberi da questa posizione e vedrai. -

- Non vedrò nulla, invece. Perché ti ucciderò prima io. Per il Sacro Aquarius! -

Polimnia cercò in tutti i modi di rompere la presa degli anelli, ma erano troppo potenti anche per lei, dunque il miglior colpo di Hyoga si infranse contro di lei.

- Sono sconfitta… Ma muoio comunque tranquilla, perché non riuscirete mai a battere mia sorella Urania. - e spirò

- E' morta. Come farà ad essere così sicura che Urania sia imbattibile ? In fondo siamo arrivati tutti quanti fino in fondo, quando pensavano che le muse fossero imbattibili. -

- Lo sapremo una volta arrivati in fondo. -

Si presero un breve istante di riposo per aspettare Mu, in modo da unire le prime otto parti della gemma. - Alla lista manca un solo pezzo. Di sicuro lo starà custodendo Urania, al piano di sopra. Non perdiamo altro tempo. Qualcuno di voi tenga i pezzi e si prenda cura di Seiya e Dragon. Erato si offrì di stare di guardia. Avrebbe custodito la pietra in modo da non farla ottenere da nessuno.

Sotto le stelle

- L'eclisse totale è quasi giunta, alfine. Potrò congiungermi con te. Come prevedevo, i tuoi cari Cavalieri non si sono visti. O hanno avuto paura oppure sono stati tutti uccisi. -

- Non esserne tanto sicura. - i dieci Cavalieri giunti fino all'osservatorio sul tetto si fecero vivi, infastidendo non poco Urania

- Sono abbastanza integri. Alcuni di loro hanno delle scalfitture sulle corazze, ma nulla più. Me ne compiaccio, per essere sincera. Almeno in questo modo potrò sottometterli prima di plagiarli. -

- Vedremo chi sottometterà chi. -

- Crystal! - lo ammonì la sorella, vedendolo partire a testa bassa - Fermati. -

Hyoga era deciso a mettere a tacere l'ultima musa prima possibile, ma lei scansò il suo pugno e lo colpì con una delle mosse tipiche dello stesso Hyoga, il Kolhodny Smerch, il Tifone di Gelo.
- Il Tifone di Gelo. Come è possibile ? -

- Non conosci ancora nulla di me. Come pretendi di lanciarti in un azione suicida senza ricevere danni ? Fammi il piacere. Per il Sacro Aquarius! -

Un sussulto di sorpresa percorse i Cavalieri presenti. - Urania. E' in grado di eseguire ogni mossa di ogni Cavaliere. Ottantotto costellazioni significano quasi un centinaio di tecniche. - commentò Mu - Penso che dovremmo usare tecniche nuove. -

- Sembra facile a dirsi, Mu. - disse polemico Aiolia

- Nessuno vuole più attaccarmi ? Allora lo farò io. - Urania alzò entrambe le mani, preludendo ad una delle tecniche peggiori di tutti i Cavalieri d'oro

- Quella posizione… Via. Andiamocene da qui, presto. - Persino Mu dovette affrettarsi, per non venire risucchiato dalla Dimensione Oscura. Cosa che tra l'altro non funzionò. Alcuni Cavalieri vennero inghiottiti. Rimasero i quattro Cavalieri Musicali, Andromeda, Phoenix e Megamoon. -

- Siete in sette. Ancora in troppi, per me. Morirete tutti. Freccia Fantasma! -

- Attenti! Solo una freccia è vera! Spostatevi! - urlò Megamoon, ma alla fine fu  lui ad essere colpito dal dardo vero. -

- Megamoon! Maledetta, non dovevi farlo! -

- Bodhran. Tradisci così la sorella della tua padrona. E poi cosa pensi di fare ? -

- Voglio ucciderti. Morirai per mano mia. Disintegrazione Bodhran! - Bodhran allargò le mani, rilasciando una miriade di stelle, che si andarono a saldare su tutto il corpo di Urania, coprendolo e illuminandosi. L'unica stella esplose in una luce abbagliante.

- L'hai voluto tu, Urania. Non dovevi attaccarlo. -

- Cosa avrei voluto, io ? -

- No, non è possibile. -

- Muori per tua stessa mano. Disintegrazione Bodhran! -

- No, Urania. - la giovane intercettò la traiettoria delle sue stelle e le annullò - Non puoi pensare che io mi lasci sorprendere dal mio stesso colpo. -

- Aspetta. -

< No. Le mie stelle mi stanno mangiando viva. >

- Via di qui. - Urania sospinse Bodhran via come se fosse una foglia secca, giù dalla torre

- Catena di Andromeda! - Shun prese per un pelo la giovane, svenuta a causa delle bruciature. - Resisti, Bodhran. Ora ti tiro su. -

- No, Andromeda. Sarà qualcun altro a tirarvi su da terra con un cucchiaino. Corneolos! -

Andromeda e Bodhran furono sbalzati in aria e caddero dalla torre. Le grida del Cavaliere risuonarono nella notte nera, e si persero.

A quella vista, Phoenix cercò di afferrare il fratello, ma poté solo vederlo sparire nell'oscurità. - Non ti farò portare a termine il tuo piano. Vendicherò mio fratello. Muori! Fantasma Diabolico! -
Urania bloccò il pugno di Phoenix e lo respinse al mittente. Phoenix cadde a terra esanime. Il nuovo colpo aveva tolto l'anima al cavaliere della fenice.

- Dobbiamo vendicare Bodhran, sorelle. Siete pronte ? -

- Senza percussioni non possiamo attuare nemmeno la Melodia Angelica, Jean. Cosa intendi fare ? -

- Lasciami suonare. Melodia Celestiale! - Jean suonò una musica che il suo maestro Syria le aveva insegnato tempo addietro. Urania creò un muro d'aria con le mani, respingendo la musica al mittente, col risultato di annientare il cervello di Jean

- Sorellina! -

- Non state in pena per vostra sorella. Sta morendo, ma la ritroverete nell'Elisio prestissimo. - alzò le mani per aprire la Dimensione Oscura, ma una versione violentissima del Drago Nascente la sbatté a terra , avendola colpita alla sprovvista.

- Chi osa ? -

- Noi osiamo. - quattro ombre si avvicinarono a lei nell'oscurità

- Dragone. Argo. Seiya. Cygnus. Siete vivi, dunque. -

- Vivi e vegeti. E pericolosi. Argo! -

- Eh eh… Subito… - Argo lanciò un paio di armi ad ognuno dei suoi compagni - Cavalieri! Carica!!! - Seiya esortò i compagni a combattere fino alla morte

- Voi cavalieri di bronzo non mi ucciderete mai. Conosco tutti i colpi segreti di tutti i cavalieri, vivi o passati a miglior vita. Non avete la forza per uccidermi. -

Una piccola parte della sua aura fu liberata e sconfisse in un lampo tutti i cavalieri che aveva davanti. - Patetici. Così ti proteggono i tuoi paladini, Atena ? -

Lei non rispose

Rose e Cenne erano le uniche due combattenti rimaste in vita. Non sapevano cosa fare. - Che possiamo fare ? -

- Non ne ho idea, sorella. non possiamo sperare di ucciderla senza Bodhran e Jean. E' impossibile. -

- Vero. Ma… Almeno abbiamo salvato Atena. Per il momento. -

- Come ? - Urania trasalì. L'eclisse era sparita. La luna si stava spostando, e lentamente tornava alla sua normale faccia.

- Senza volerlo, abbiamo fatto aspettare Urania oltre il tempo previsto. Questa sì che è fortuna. -

- ARGH!!! - ruggì piena di rabbia Urania. Il veder sfumare il suo piano a quel modo la aveva fatta andare su tutte le furie. - Maledette carogne!!! Vi ucciderò per questo!!! Preparatevi a morire con dolori atroci!!! -

- Bla bla bla … - la schernì Erato, salendo sul tetto calma e senza fretta.

- Erato!!! Come fai ad essere qui ?!?! Non avresti dovuto bloccare i Cavalieri ?!?! Tu e quelle due musiciste da quatto soldi sparirete nella Dimensione Oscura! -

- Eh… Quanta scena che fai. Invece di stare così a chiacchierare, faresti meglio a temere per la tua vita. -

- Signora Erato, ne resti fuori, per favore. E' questione fra noi ed Urania. -

- No, ragazze. Andate a recuperare Phoenix e gli altri appesi sesto piano. Avanti, svelte. -

- Ehi, voi. Non penserete che  vi lasci andar via così, eh ?! -

- E sta' zitta, per una buona volta, Urania! Ora combatterò io con te. - sottolineò il fatto che fosse lei a combattere.

- Adesso hai proprio superato tutti i limiti! Ti pentirai di avermi fatto arrabbiare in questo modo. -

Urania, accecata di rabbia, attaccò a testa bassa, lasciando tutto il tempo per Erato di schivarla e di farle esplodere una sfera esplosiva sulla schiena, uccidendola sul colpo.

Fine della storia ? Forse. Tutti quanti liberi dalla Dimensione Oscura una volta morta Urania, tornarono alle loro abitudini, mentre gli altri, feriti in modo abbastanza grave, dovettero penare per molto tempo in ospedale, alcuni anche in coma. Ma poi, anche loro si ripresero in un tempo abbastanza lungo, ma comunque non mostrarono più i segni della battaglia affrontata con un parziale successo. Per una volta persa, ma pur sempre portata a compimento. 

